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La nuova Superleggera V4 è nata dall’ambizione di andare oltre tutto ciò che avevamo raggiunto in passato in termini di prestazioni e design. 

L’ho provata per la prima volta all’autodromo del Mugello. Al primo giro mi ha lasciato quasi senza parole. Dal secondo giro in poi ho vissuto un’esperienza che non 
dimenticherò mai. L’estrema manovrabilità, anche alle alte velocità, mi consentiva di entrare nelle curve del circuito senza il minimo sforzo. La potenza della moto 
mi dava tutta l’accelerazione che volevo, esattamente quando volevo, conferendomi una sensazione di stabilità e sicurezza in ogni parte del circuito. Mentre seguivo 
le curve e acceleravo lungo i rettilinei mi rendevo conto che era un sogno che aveva finalmente acquistato voce, diventando realtà.

Avevamo soddisfatto la nostra ambizione.

Questa moto è il nostro più grande capolavoro di ingegneria, tecnologia e design. Un’aerodinamica ispirata al mondo delle corse, con un rapporto tra peso e potenza 
che non è secondo a nessuno. Frutto della più avanzata ingegneria motociclistica contemporanea, la Superleggera V4 non ha rivali sul mercato. Tutti i sogni dei 
nostri ingegneri, produttori e appassionati prendono vita grazie a questo modello straordinario e futuristico.

È difficile trovare le parole giuste per descrivere un’esperienza così intensa e una moto così eccezionale. Ti lascio ora sfogliare le pagine di questo volume augurandomi 
che anche per te questo sogno possa diventare realtà. 

Perché i sogni contano. 



Dare Forma alla Leggerezza
La Superleggera V4 è un mix di ingegneria meccanica, tecnica e design “made in Italy”. 

Siamo orgogliosi di avere progettato un modello come questo a Borgo Panigale presso lo 

stabilimento di Bologna.  È un progetto dove eccellenza, ingegneria e sogno si fondono 

in una direzione tanto ambiziosa quanto performativa. È un progetto etereo e concreto al 

contempo, fatto di materia, suoni, tecnologie futuristiche, velocità ed emozioni.



Stefano Strappazzon
Responsabile Progettazione Veicolo

“È il sogno di ogni progettista poter 
lavorare a un progetto come la Superleggera V4.
Hai la possibilità di sviluppare soluzioni che altrimenti
non potresti mai portare sul mercato. È un’opportunità 
unica potersi sedere con la squadra a inizio progetto
con la consapevolezza di essere tutti riuniti per
realizzare il massimo che l’azienda può esprimere, per 

creare un nuovo benchmark da
un punto di vista ingegneristico
e di ricerca.”



L’obiettivo era quello di creare una moto che potesse defini-
re nuove vette ingegneristiche. Questo ambizioso obiettivo ha 
motivato lo staff Ducati a fare del suo meglio per concepire e 
realizzare un nuovo processo di sviluppo che si è rivelato più 
vicino all’aeronautica che al motociclismo.

“Con la Superleggera V4 abbiamo potuto dare spazio alla no-
stra fantasia in termini di soluzioni tecniche, materiali, processi, 
con l’obiettivo di esasperare ogni caratteristica e raggiungere le 
massime performance.

È un processo simile a quanto Ducati Corse fa per la MotoGP, ma 
alla fine del progetto noi dobbiamo garantire l’affidabilità com-
pleta per la vita del mezzo, non solo per la stagione racing in 
corso. Si può quasi dire che la Superleggera V4 sia una MotoGP 
con specchi e porta-targa.”

La Superleggera V4 è un progetto
in cui l’aspetto onirico è fondamentale.



“I progetti come la 
Superleggera V4 sono
dei progetti dimostrativi,
dove facciamo vedere
quello che sappiamo fare. 
Ma sono anche momenti 
importanti di innovazione 
di processo per l’azienda. 
Attraverso i test su
materiali compositi 
definiamo processi
che hanno un’influenza 
positiva sul know how
di tutta l’azienda.”

co, alla progettazione dei componenti e del 
motore, per poi intervenire con tutto il know 
how Ducati a consolidare l’affidabilità di ogni 
componente come se fosse realizzato indu-
strialmente.

È una condizione che non ha uguali nel mon-
do motociclistico, è davvero un sogno.”

I sogni veri sono tutto tranne incoerenti. Dai 
sogni si generano idee, le idee diventano 
progetti, i progetti diventano prototipi e i 
prototipi diventano risultati ed emozioni. 

Non dobbiamo mai sottovalutare i sogni.

La storia di Ducati, così come il suo presente, 
dimostrano che i sogni sono l’ispirazione fon-
damentale di ogni progetto. Senza una visio-
ne, anche utopica, non è possibile evolversi.

Tutti i metodi di calcolo per il collaudo dei 
componenti provengono da Ducati Corse. 
Ma il team Corse non garantisce i compo-
nenti per tutta la vita della moto, solo per 
poche gare o per una stagione. Per la Super-
leggera V4 adottiamo le stesse tecnologie e 
gli stessi materiali usati per i prototipi, ma 
garantiamo l’affidabilità di una moto di serie.

Come in aeronautica, sviluppiamo un nu-
mero impressionante di simulazioni virtuali, 
sottoponiamo i componenti a termografie, 
tomografie e controlli a ultrasuoni.

Vogliamo che ognuno dei cinquecento mo-
delli prodotti sia perfetto.

“La Superleggera V4 è un progetto in cui ci 
prendiamo la libertà di poter dedicare un 
prezioso processo manuale, quasi artisti-

E il risultato è stupefacente: nei parametri 
che lo caratterizzano e nelle performance, 
ma soprattutto come si legge nella gioia 
estatica sul volto dei nostri piloti quando 
scendono dalla moto durante i test.

Un investimento in ricerca e sviluppo che 
per noi è davvero importante, soprattutto 
se consideriamo che si concentra su soli cin-
quecento modelli in edizione limitata.

La Superleggera V4 è un progetto Duca-
ti in tutto e per tutto, in cui gradualmente 
rispondiamo alle incognite con l’ingegneria, 
oltrepassiamo i limiti della fattibilità e tra-
sformiamo la leggerezza nell’emozione tota-
le della velocità.



COMPONENTI

Le molecole dei sogni



La ricerca sui materiali è sempre stata 
un’ossessione per Ducati. Se pensiamo ai nostri valori 
fondanti, lo stile, la raffinatezza e le prestazioni, li ritroviamo 
tutti in questa innovativa attività di studio. I materiali preziosi 
con cui lavoriamo, in particolare il titanio, il magnesio e la fibra 
di carbonio, sono la spina dorsale della dinamica del veicolo 
e allo stesso tempo conferiscono alle nostre moto da corsa 
quell’inconfondibile look Ducati.

“La ricerca sui materiali è estremamente costosa e difficile. 
Infatti occorre fare prove e test in diversi ambiti, tenendo 
conto contemporaneamente del tipo di materiale e delle 
geometrie migliori per garantire la migliore performance. 
Pochi millimetri possono fare la differenza tra un enorme 
successo e un fallimento.”

Leonardo Bagnoli
Responsabile Simulazione Veicolo





stress a cui verranno sottoposti, creare com-
ponenti con tecnologie sperimentali per ap-
plicarli su una moto che non guida un solo 
pilota, ma che deve essere pronta per l’omo-
logazione. Il componente che progettiamo 
non deve durare più solo dieci gare. Ma per 
sempre. Dunque il lavoro di calcolo e simula-
zione è doppio rispetto a quello che abbiamo 
in ogni altra moto che produciamo.”

Ogni componente è studiato con tecniche e 
tecnologie in cui si incontrano arte, artigia-
nato e industria. Seguiamo un processo di 
collaudo che di solito si applica in aeronau-
tica, infatti i componenti sono sottoposti a 
controlli termografici, a ultrasuoni e persino 
tomografici. Facciamo una TAC di ogni pezzo 
per verificarne la struttura interna così come 
quella esterna.

Il team di Leonardo si divide i compiti e ogni 
ingegnere si occupa di perfezionare un sin-
golo componente di Superleggera V4, ese-
guendo le prove virtuali necessarie e pre-

La Superleggera V4 porta questo approc-
cio estremo, ereditato dalla nostra attività 
quotidiana nelle competizioni MotoGP e 
SBK, a un livello totalmente nuovo e ancora 
più complesso. Per quanto estremo, infatti, 
il mondo delle gare ha una durata limitata 
nel tempo.  La ricerca di Ducati si esprime al 
meglio quando esalta le caratteristiche dei 
materiali, calcolando in anticipo il numero 
di cicli e il tipo di sollecitazioni meccaniche a 
cui saranno sottoposti.

Nella ricerca c’è l’elemento della sfida. 
Dell’enigma. Occorre affrontare la comples-
sità e risolverla in modi sempre nuovi.

Con la nuova Superleggera V4 la sfida rag-
giunge una dimensione completamente 
nuova rispetto al prototipo da corsa: dob-
biamo raggiungere performance estreme 
rispettando requisiti legati all’affidabilità 
e agli aspetti omologativi. Si tratta di esa-
sperare le caratteristiche dei materiali e dei 
componenti senza poter prevedere il reale 

tendendo il massimo da ogni materiale. Un 
esempio importante è il nuovo forcellone 
posteriore in carbonio, in cui per la prima 
volta è stato possibile applicare il carbonio 
unidirezionale, un materiale molto difficile 
da domare.

Questo tipo di carbonio è altamente perfor-
mante grazie al rapporto tra peso e rigidità, 
ma anche molto anisotropo e quindi com-
plesso da stabilizzare.

Grazie all’uso esteso della fibra di carbonio, 
di componenti realizzati in titanio, magne-
sio e di altri in alluminio ricavati dal pieno, la 
Superleggera V4 fa segnare sulla bilancia un 
peso a secco di 159 kg (16 Kg in meno della 
Panigale V4), per un rapporto potenza/peso 
pari a 1,41 CV/kg. Un valore da primato per 
una sportiva omologata. In configurazione 
pista, montando il Racing kit fornito con la 
moto, la potenza sale a 234 CV, il peso scen-
de a 152,2 kg, con un rapporto potenza/peso 
di 1,54 CV/kg.



“La complessità delle superfici influenza molto la 
possibilità di usare un materiale futuristico come 
il carbonio unilaterale, quindi abbiamo dovuto ri-
progettare completamente le geometrie del for-
cellone posteriore per poterlo migliorare, in un 
costante dialogo con il Centro Stile per rimanere 
coerenti con il design Ducati. 

L’ottimizzazione morfologica è stata una delle at-
tività che ci ha impegnato di più in test e simula-
zioni virtuali di resistenza. Il risultato è un rappor-
to di rigidezza specifica mai raggiunto prima.

Una moto alleggerita in tutti i carichi più periferici 
e quindi incredibilmente più agile e maneggevole. 
Ma anche più stabile grazie alle nuove geometrie.”

L’equilibrio raggiunto è davvero di altissimo livel-
lo, anche nella combinazione di diversi tipi di car-

bonio nel telaio, per il quale è stata garantita an-
che la compatibilità chimica tra resine e materiali.

La ricerca sperimentale non è fine a se stessa, rap-
presenta le aspirazioni di tutta l’azienda. Ed è l’at-
tività con cui Ducati si impegna costantemente 
ad alzare l’asticella per sé stessa e per il mondo 
del motociclismo.

”Per un ingegnere strutturista definire struttu-
re leggere e lavorare sulla moto più esclusiva del 
pianeta rappresenta un modo di vedere applicate 
conoscenze in un progetto reale che è in grado di 
metterle a frutto. Estremizzare la performance.

Realizzarsi professionalmente scaricando a terra 
tutte le competenze accumulate negli anni per un 
progetto unico.”



La Meccanica del Desiderio



La nuova Superleggera V4 è un capolavoro meccanico che 
risveglia i desideri più profondi di ogni appassionato di 
motociclismo. 

È il prezioso risultato del lavoro di squadra dei tanti inge-
gneri Ducati specializzati in materiali avanzati, nella dina-
mica dei veicoli, nello sviluppo dei motori e nella ricerca ae-
rodinamica. 

Ogni membro del team ha lavorato al massimo delle sue 
possibilità per esprimere il proprio talento in un prodotto 
unico, in cui le tecnologie aeronautiche incontrano l’equili-
brio iconico del design italiano. Un’opera d’arte meccanica, 
una scultura ingegneristica.



LA POTENZA LEGGERA
Il design del motore è sicuramente una delle caratteristiche più distintive di Ducati. Un campo in cui la 
distribuzione desmodromica è diventata una firma unica. Sviluppare il motore per la Superleggera V4 ha 
significato realizzare il più sofisticato propulsore Ducati di sempre. Pezzo dopo pezzo, lavorando su ogni 
componente per renderlo il più leggero possibile. Trovando spazio per l’innovazione in ogni dettaglio.

Motore



“L’inizio del lavoro sulla Superleggera V4 è stato davvero 

entusiasmante: siamo stati liberi di pensare 
a soluzioni non convenzionali e di usare la 
nostra creatività. Il terreno di gioco è più ampio, il mio team ha 
avuto la preziosa autonomia di progettare indipendentemente 
dai costi e di accedere all’uso di materiali, processi, tecnologie 
che usiamo normalmente solo nel mondo delle competizioni.

È anche un momento estremamente coinvolgente per tutti, 
perché ogni gruppo di lavoro sa su quali componenti c’è un 
margine tecnico o un’alternativa tecnologica e dunque mette
in gioco il suo know how specifico.

È un progetto su cui c’è il mandato
a fare cose impossibili.”

Enrico Poluzzi
Responsabile Progettazione Motori



All’entusiasmo segue la perizia dello sviluppo tec-
nico ingegneristico. Come per ogni altro ambito 
del progetto Superleggera V4, anche nello svilup-
po motore, non si lascia niente al caso. Si svolge 
un’analisi completa di ogni micro componente per 
capire quali sono le opportunità evolutive, testare 
nuovi materiali e nuove geometrie. Entrare nella 
sperimentazione futuristica per realizzare qual-
cosa che non si è mai fatto prima.

“Quando il progetto inizia ci mettiamo di fronte 
alla distinta base del motore con tutti e seicento i 
codici delle parti. Analizziamo tutti i componenti 
e poi decidiamo su cosa lavorare. Su alcuni inizia 
la ricerca di soluzioni sperimentali, su altri invece 
sappiamo che si può intervenire più facilmente, 
perché ne conosciamo già limiti e margini di svi-
luppo.

La priorità è sui componenti realizzati nei materia-
li a maggiore densità per valutare la sostituzione 
con materiali più leggeri. Abbiamo cambiato tutta 
la viteria di serraggio dei basamenti e delle teste 
dall’acciaio al titanio. La stessa scelta si è estesa 
anche agli elementi di serraggio più piccoli come 
le viti dei cappelli camme, componenti di piccole 
dimensioni ma molto numerosi.”



stradale (valore riferito all’omologazione EU), 
che diventano 234 CV montando lo scarico per 
uso pista Akrapovič realizzato in titanio, inclu-
so nel Racing Kit fornito insieme alla moto.

Un componente nel quale siamo riusciti 
a conseguire un risparmio significativo di 
peso è il gruppo pompe olio; in questo caso 
siamo intervenuti semplificando in maniera 
drastica il design del gruppo, portando da 3 a 
2 il numero delle pompe di recupero.

Grazie alla completa riprogettazione dei ca-
nali interni alla pompa, siamo però riusciti a 
mantenerne inalterata la funzionalità, ovve-
ro a drenare via l’olio dagli stessi ambienti e 
con la stessa efficacia della pompa standard.”

Il lavoro di sviluppo di questo motore aggiun-
ge caratteristiche uniche anche al feeling di 
guida. Sia per l’alleggerimento nei cambi 
di direzione, ma soprattutto per l’aumento 
della reattività che si genera intervenendo 
sull’inerzia delle componenti volaniche.

Le competenze ingegneristiche Ducati ven-

gono sfruttate al 100% in ogni passaggio, per 
realizzare un motore che abbia un suo preci-
so carattere.

“Rispetto al V4 base c’è un lavoro di alleg-
gerimento di tutte le masse volaniche, prin-
cipalmente quelle legate al gruppo dell’im-
biellaggio ottenute utilizzando bielle in 
titanio (e alleggerendo dunque anche i con-
trappesi dell’albero motore).

Gli elementi che forniscono il maggiore con-
tributo all’inerzia delle masse rotanti del 
motore sono tutti alleggeriti: questo com-
porta una maggiore rapidità nel salire e scen-
dere di giri. Quindi il motore è progettato per 
reagire all’istante alle richieste del pilota.

Abbiamo quindi agito sui dettagli, aggiunto 
fori, diminuito spessori per guadagnare in 
termini di peso senza però, e questo è molto 
importante, andare a scapito dell’affidabilità: 
i componenti del motore della Superleggera 
V4 vengono deliberati usando gli stessi stan-
dard adottati per i componenti dei motori di 
normale produzione, non ci si fa sconti.”

La scelta dei materiali è il primo passo, ma si ac-
compagna a un minuzioso lavoro sulle geometrie 
che si sviluppa in due diverse direzioni: la prima 
per controllare che nuovi materiali non presentino 
difficoltà di applicazione, la seconda per migliora-
re e alleggerire le componenti esistenti.

“Su molte componenti si è lavorato in ottimizza-
zione, assottigliando gli spessori ed introducendo 
alleggerimenti originariamente non presenti.

Con questo approccio abbiamo rivisto per esempio 
gli ingranaggi dell’avviamento e gli alberi a camme 
che sono stati lavorati con fori di alleggerimento 
supplementari sui lobi e longitudinalmente, ridu-
cendo la sezione su tutta la lunghezza dell’albero.

Il 42% delle componenti è stata ri-progettata 
per guadagnare, in alcuni casi, anche solo poche 
decine di grammi. Sommandoli l’impatto è però 
estremamente consistente e produce una riduzio-
ne di peso di 2.8 kg rispetto alla versione montata 
sulla Panigale V4 S.

Grazie allo scarico omologato Akrapovič il motore 
raggiunge una potenza di 224 CV in configurazione 



Ogni componente del motore è stato portato al 
limite. La complessità delle lavorazioni è molto 
più alta. E di conseguenza devono essere all’altez-
za i controlli e le simulazioni per portare la cura 
artigianale a un’affidabilità industriale. Il team 
di Enrico sottopone i componenti del progetto 
ad ore di simulazione strutturale tramite analisi 
agli elementi finiti (Finite Element Method). Per 
il motore della Superleggera V4 Ducati esegue 
un processo di estremizzazione simile a quanto 
viene fatto da Ducati Corse per i motori da com-
petizione, ma con coefficienti di sicurezza tipici di 
un prodotto omologato per la produzione di serie.

“È un motore da competizione, che però deve es-
sere garantito a vita. E questo comporta ulteriori 
accortezze. Per esempio, il titanio è un materiale 
nobile ma genera più attrito sulle superfici di stri-
sciamento. Questo aspetto va tenuto particolar-
mente sotto controllo nella viteria, dal momento 
che al serraggio va garantito un carico assiale cer-
to e ripetibile. Per questo abbiamo utilizzato un 
riporto particolare che serve a risolvere completa-
mente questa criticità.”

Avere il mandato ad eccellere consente a Ducati 
una crescita individuale e di gruppo, perché anche 
le idee che vengono scartate spingono la squadra 
ad approfondire innovazioni tecnologiche speri-
mentali. È una ricerca verso nuovi confini di per-
formance che getta le basi per il futuro generan-
do una creatura motoristica davvero esclusiva.

“Partecipare allo sviluppo del motore della Super-
leggera V4 è davvero un’esperienza unica. È un la-
voro che riempie tutto il team di orgoglio, ma an-
che di entusiasmo ed energia rispetto alla libertà 
creativa che viene concessa.

Diventa a tutti gli effetti un momento di ricerca e 
sviluppo che impatta a livello globale sulle cono-
scenze del team. Siamo spronati a cercare nuove 
soluzioni anche al di fuori da ogni schema con-
solidato. 

Questo ci permette di osare e di sentire il proget-
to come un’espressione delle nostre competenze 
e della nostra persona. È un grande momento di 
realizzazione.”



AERO
        DINA
               MICA



In Ducati abbiamo iniziato la ricerca e lo sviluppo 
sull’aerodinamica delle moto prima di chiunque altro 
al mondo. Siamo stati i primi a introdurre questo gene-
re di innovazioni nelle principali competizioni motoci-
clistiche. E questo è un dato di fatto.

Lo sviluppo delle metodologie aerodinamiche è ine-
vitabilmente legato a Ducati Corse e ai prototipi da 
corsa unici, nati per un contesto in cui ogni millesimo 
di secondo può fare la differenza e l’asticella dell’eccel-
lenza è davvero alta. Di stagione in stagione i progetti 
cambiano e si evolvono, ma rimangono alcuni punti di 
riferimento.

“Il progetto aerodinamico GP16 è stato senza dubbio il 
nostro progetto più performante ed efficace. L’evolu-
zione del regolamento MotoGP non ci ha permesso di 
continuare lo sviluppo in quella direzione e tutti i profili 
aerodinamici consentiti oggi si basano sulla forma a C 
chiusa che però è meno efficiente nel complesso.

Il nostro progetto era migliore e da tempo cercavamo 
il modo di continuare lo sviluppo interrotto nel 2017. 
Dare nuova vita al nostro miglior progetto aerodina-
mico.”



“Portando l’aerodinamica nella produzione dei veicoli 
a due ruote, Ducati ha cominciato un cambiamento 
culturale nel quale lo sforzo di ricerca in MotoGP 
contamina lo sviluppo delle moto di serie.”

Edoardo Lenoci

Responsabile Aerodinamica Ducati Corse



Ducati ha sempre avuto i motori più performan-
ti nel mondo delle corse, non è una novità. Ma 
quando si lavora con gioielli di potenza come 
questi, saperne sfruttare appieno il potenziale è 
la chiave di volta. E in questo l’aerodinamica gioca 
un ruolo importante.

“Il carico verticale che la configurazione ali del-
la GP16 riesce a generare su Superleggea V4 è 
sensazionale. Se prendiamo la Panigale V4 come 
punto di partenza, il pacchetto aerodinamico 
2020 aumenta la deportanza  del 30%; quello che 
abbiamo implementato nell’ambito del progetto 
della Superleggera V4 arriva al 50% garantendo 
quindi un carico verticale di 50 kg di “downfor-
ce” a 270 km/h. Sono numeri molto significativi e 
l’impatto sullo stile di guida è immediato.”

La vera innovazione non complica: semplifica. Il 
lavoro svolto con l’applicazione di questo pac-
chetto aerodinamico sulla Superleggera V4 facili-
ta la guida della moto. Ne valorizza pienamente la 
potenza, limitando la necessità dei sistemi elet-
tronici che riducono la potenza erogata. Il carico 

verticale sulla parte anteriore rende l’accelerazio-
ne meno complessa da gestire. Si può dare gas 
prima e la moto resta incollata al terreno.

“Spesso si pensa che una moto particolarmen-
te avanzata richieda un enorme lavoro di aiuto 
dall’elettronica, ma non è così.
Lavorando su diverse caratteristiche dinamiche e 
aerodinamiche la moto richiede meno intervento 
dell’elettronica. Le superfici delle ali agiscono in 
maniera intelligente sviluppando stabilità all’au-
mentare della velocità, riducendo la necessità 
di intervento dei sistemi di anti-wheeling per 
esempio.

Questo aspetto è molto evidente in uscita di 
curva e in accelerazione piena dove, limitando 
l’intervento dell’elettronica, la coppia motrice è 
meno ridotta.”

Ad esempio, durante i test al Mugello abbiamo sco-
perto che alla fine dell’ultima curva, grazie alla sola 
aerodinamica, avevamo ottenuto un vantaggio di 
otto metri sul rettilineo. Otto metri sono tanti.

Cercare sempre nuove strade e trovare soluzioni 
alternative inaspettate e innovative fa parte del 
DNA di Ducati. Questa imprevedibilità dell’in-
novazione è un aspetto importante del nostro 
carattere, della nostra identità, che pur conti-
nuando a evolversi rimane inconfondibilmente 
Ducati.

“Portare lo sviluppo aerodinamico GP16 su que-
sta moto è stato davvero importante. Non solo 
per le incredibili performance che sono state 
aggiunte ma anche per il cambiamento cultura-
le che comporta. Portando l’aerodinamica nel-
la produzione dei veicoli a due ruote, Ducati ha 
dato il via a un cambiamento culturale nel quale 
lo sforzo di ricerca in MotoGP contamina lo svi-
luppo delle moto di serie.

Un trasferimento di conoscenza da un ambien-
te limitato, dove i materiali durano solo poche 
gare, a un ambiente più esteso in cui l’appas-
sionato è al centro e ne trae beneficio avendo 
l’opportunità di vivere emozioni prima riservate 
solo ai piloti professionisti.”



TFT
 Progettata per battere ogni record



La Superleggera V4 è la sintesi 
perfetta tra know how tecnolo-
gico e la ricerca della massima 
performance. 

Come per ogni aspetto tecnico, 
anche nello sviluppo dell’inter-
faccia del cruscotto il contribu-
to di Ducati Corse è stato es-
senziale.

Un lavoro di affinamento che 
grazie all’apporto dell’esperien-
za di guida in MotoGP la rende 
la moto di serie più avanzata del 
pianeta.

La progettazione HMI (Human Machine Interface) del cruscotto interviene sugli aspetti grafi-
co-visivi al fine di migliorare l’usabilità del sistema di comunicazione “Uomo-Macchina”. Si tratta 
dunque del sistema che comunica le informazioni al pilota in tutte le situazioni di guida. Pensiamo 
a quando il pilota è in accelerazione e raggiunge altissime velocità, alle sollecitazioni fisiche e co-
gnitive a cui è sottoposto quando è impegnato nella guida in pista.  

Nel caso della Superleggera V4 è stata sviluppata un’esclusiva interfaccia “Race GP” derivata 
dalle indicazioni di Andrea Dovizioso, dalla sua esperienza maturata in MotoGP, in condizioni di 
guida di assoluta concentrazione, condizioni in cui il pilota ha soltanto pochissime frazioni di se-
condo per cogliere le informazioni essenziali.

Le richieste di Dovizioso per la GP20 chiedevano una maggiore rilevanza e visibilità delle pre-
stazioni del tempo su giro e delle informazioni essenziali della moto, come il cambio marcia e i 
settaggi motore. Le stesse indicazioni sono state adottate nella visualizzazione “Race GP” per la 
Superleggera V4, integrandola con un menù a scorrimento per la visualizzazione di velocità e tem-
peratura del liquido di raffreddamento del motore allo scopo di adattarsi al meglio alle esigenze 
di guida personali.

Il risultato è un’interfaccia che permette al pilota di vivere la pista come un professionista, con il 
massimo controllo sulle principali informazioni e funzioni di guida, ed estremamente focalizzato 
nel realizzare un tempo da sogno.





Andrea Ferraresi
Direttore del Centro Stile Ducati

“Se il design delle Superbike Ducati 
è da sempre estremamente tech-
driven, il progetto Superleggera V4 
ne fa una summa stilistica.

Il lavoro del team di design si è sviluppato soprattutto
nel far parlare le forme e i materiali. Abbiamo lavorato
per creare una danza di linee e profondità tra il rosso 
Ducati e il carbonio a vista. Superleggera V4 è un progetto 
sul quale, più che mai, è stato indispensabile valorizzare 
la bellezza della tecnica. Il nostro lavoro è dunque 
stato orientato a lasciar parlare l’estetica dell’efficienza 
funzionale.”

Estetica dell’ingegneria



E in questo senso è un progetto molto sfi-
dante a cui lavorare, perché il designer deve 
intervenire in punta di piedi, in maniera mol-
to discreta e decisa, curando ogni dettaglio 
perché sia inequivocabilmente presente la 
firma Ducati.”

È consuetudine per Ducati vestire i suoi de-
sign più esclusivi con una livrea ispirata alla 
MotoGP dell’anno in cui inizia la progetta-
zione. E la Superleggara V4 non ha fatto ec-
cezione. Il carbonio a vista si alterna a linee 
continue bianche e rosse che mirano a valo-
rizzare il nobile materiale della carena.

“La scelta di non colorare le ali è stata for-
temente voluta, poi l’inclinazione delle gra-
fiche è pensata per incorporarle nella linea 
della moto, dissolvendo la dimensione fisi-
ca in una dimensione visiva. Questo gioco è 

La Superleggera V4 è la moto più avanzata 
che Ducati abbia mai messo in produzione. 
Ogni vite, ogni componente viene pesato e 
controllato per consentire il miglior rappor-
to peso/potenza. Naturalmente questo vale 
anche per i dettagli estetici, in cui non sono 
concesse le solite licenze stilistiche.

“Se il compito di un industrial designer è 
valorizzare l’estetica della tecnologia, con la 
Superleggera V4 il compito è elevato all’en-
nesima potenza. Se su moto meno estreme 
ci possiamo permettere qualche sconto este-
tico, sul rigore ingegneristico no. Nessuno. 
Nella Superleggera V4 i cinque grammi in 
più per l’adesivo e i due etti per la vernicia-
tura speciale non possono rientrare. Non ci 
sono dettagli, neanche estetici, che possano 
alterare le performance. È a tutti gli effetti 
trattata come una moto da corsa.

particolarmente evidente nel momento in 
cui si ha la possibilità di girare attorno alla 
moto, le cui proporzioni cambiano e si arric-
chiscono di punti di fuga interessanti avvici-
nandosi.”

L’aerodinamica è l’elemento evolutivo più 
rilevante di questa Superleggera V4, sul 
quale era importante misurare l’intervento 
come designer. È stato il punto di partenza 
visivo su cui elaborare l’intera estetica della 
moto.

“La cura maniacale del dettaglio è stata si-
curamente lo sforzo maggiore in termini di 
progettazione, poiché questa moto nasce 
per correre e ogni suo millimetro visibi-
le deve trasmettere la potente vibrazione 
estetica della moto da corsa più esclusiva 
del pianeta.”

Ducati è l’unica casa motociclistica
ad aver vinto il Red Dot Award
e il prestigioso Compasso d’Oro.
Siamo maniaci del design, per questo 
progettare una Ducati non è come 
disegnare una qualsiasi altra moto.
Ci sono tratti essenziali che 
appartengono solo a noi. Progetti come 
Monster, 916, Diavel e Panigale sono 
pietre miliari nella storia del design per 
la loro categoria.

La filosofia di Ducati si costruisce per 
sottrazione, riconoscendo lo stile più puro nella 
ricerca approfondita di forme essenziali. Anche 
l’estetica del colore si basa sul rispetto della 
natura degli elementi. E nella Superleggera V4
è possibile distinguere con il rosso Ducati
il colore originale dei materiali preziosi che lo 
compongono: i diversi tipi di carbonio, titanio
e alluminio.









“È un’emozione fortissima. Una meraviglia senza fine. 
Innanzitutto l’orgoglio di far parte di un progetto così 
importante. E poi il senso di dedizione e la meticolosità
nel cercare di trasformare l’eccellenza tecnico-meccanica
in prestazioni mai viste prima per una moto di serie.”

L’emozione della velocità

Alessandro Valia

Collaudatore Ufficiale Ducati



La Superleggera V4 rappresenta il meglio dell’ingegneria 
motociclistica contemporanea. È il sogno che diventa realtà. 

Il risultato della ricerca più innovativa sulla dinamica e sull’in-
gegneria dei materiali. Una ricerca che raggiunge il suo com-
pimento quando la moto scende in pista per essere testata dal 
pilota che può finalmente provare le emozioni più intense.

La collaborazione dei progettisti Ducati con Alessandro Valia, 
pilota e collaudatore ufficiale dell’azienda, si traduce in sensa-
zioni straordinarie. Il lavoro sulla dinamica e la riprogettazio-
ne dei componenti crea un equilibrio del telaio mai raggiunto 
prima d’ora. L’elevatissima complessità delle dotazioni tecno-
logiche è orientata alla semplificazione della guida.

“Il primo approccio è stato sbalorditivo. In primis per la frena-
ta: uscendo dai box al Mugello sono arrivato alla prima curva 
e mi sono reso conto di dover pinzare molto meno. Poi si av-
verte chiaramente che la moto tende a percorrere le linee in 
autonomia. È una caratteristica rarissima, che ti trasmette una 
grande tranquillità e ti permette di dimenticarti dello strumen-
to tecnico, concentrandoti totalmente sul tuo stile di guida.

Il lavoro di messa a punto sulla ciclistica ha dato dei risultati 
straordinari. È incredibilmente fluida nei cambi di direzione.”
L’agilità è esaltata anche dalla totale stabilità. Grazie al lavoro 



L’agilità è esaltata anche dalla totale stabilità. Grazie al lavoro svol
to sull’aerodinamica, il carico verticale dato dalle ali massimizza 
l’aderenza al terreno, consentendo un intervento meno incisivo del 
controllo di trazione sull’erogazione. 

“Questa moto ha un’accelerazione impressionante. Ma la carat-
teristica più disarmante è che ti trovi assolutamente a tuo agio, 
in pieno controllo della moto. Grazie al pacchetto aerodinamico 
riesci ad aprire il gas a pieno, soprattutto in uscita di curva, senza 
timore che la moto impenni.

L’impatto delle appendici alari mi è stato particolarmente evidente 
quando l’abbiamo provata a Portimao, una pista che ti sottopone 
continue variazioni di pendenza a tutta velocità. Ma soprattutto 
nella salita prima del rettilineo, dove tutte le moto tendono natu-
ralmente a impennare, questa non si scompone, è totalmente ade-
rente e stabile. Una stabilità che permette di tenere il gas aperto 
proprio quando è più importante.

Il lavoro di messa a punto sulla ciclistica ha dato dei risultati straor-
dinari. È incredibilmente fluida nei cambi di direzione.”

Il carico verticale contribuisce a migliorare la sensazione di sicu-
rezza, una sensazione che aiuta il pilota a essere ripetibile, a dare 
il massimo secondo l’approccio “Performance Redefined”, in puro 
stile Ducati.

“Quando guidi una GP o una SBK il primo impatto è la sorpresa di 
sentire quanto sia facile guidarla. Con la nuova Superleggera V4 

ritrovo esattamente questa sensazione. Abbiamo costruito un 
mezzo estremo e intuitivo al tempo stesso. Per chi vuole provare 
la sensazione di superare il limite a ogni accelerazione e a ogni 
staccata.

L’aspetto che più mi affascina è la sensazione di sicurezza che 
la moto trasmette. Nonostante l’impressionante rapporto peso/
potenza rimane agile e intuitiva. È davvero una moto pensata per 
abilitare il pilota a esprimere il suo massimo. Con questa moto in 
fase test ho girato al Mugello in 1.52:45. Sono appena 2 secondi 
meno del tempo che ha fatto Pirro con la Panigale che ha vinto il 
CIV. E Superleggera V4 è completamente street legal: ho potuto 
salutare con il clacson alcuni meccanici dei team MotGP presenti 
al Mugello proprio il giorno dopo aver registrato il tempo. Potete 
immaginare l’espressione sui loro volti.”

Sono state organizzate più di quindici sessioni in pista durante lo 
sviluppo di questa moto. In ogni sessione sono state testate di-
verse mappature, per affinare la taratura della dinamica e del mo-
tore fino al punto in cui era praticamente impossibile migliorarla.

“Abbiamo dedicato molta attenzione alla messa a punto della ge-
stione motore. Abbiamo lavorato per trovare la migliore relazione 
tra la manopola del gas e la risposta di erogazione potenza. Vo-
levamo definire il carattere unico di questa moto. E ci siamo deci-
samente riusciti.

Guidarla è un sogno. Agilità senza confronto. Potenza piena di ca-
rattere. Si sente solo la pura emozione della velocità.”



Un’esperienza unica al mondo 



Superbike Experience
Superleggera V4 rappresenta un’immersione totale nel mondo Ducati. 
I possessori di questo modello hanno l’opportunità di accedere alla 
Superbike Experience, ovvero la possibilità, unica nella vita, di guidare 
nell’esclusivo circuito del Mugello  la Panigale V4 R, la stessa moto che 
compete nel Campionato Mondiale SBK.  



MotoGP Experience
Trenta fortunati possessori della Superleggera V4 avranno l’oppor-
tunità di acquistare per il giorno seguente la MotoGP Experience, 
avendo l’esclusivo privilegio di salire in sella alla Desmosedici GP. 
Una due giorni di pura adrenalina.



Indossa il sogno



Dotazione da sogno
Nella Superleggera V4 eccellenza, ingegneria e sogno si fondono in una dire-
zione tanto ambiziosa quanto performativa. Per dare al pilota la giusta combi-
nazione di comfort e sicurezza, oltre che per raggiungere le performance che 
solo questa moto può offrire, Ducati ha sviluppato un abbigliamento dedicato 
in cui tecnologia e innovazione raggiungono livelli assoluti di eccellenza.

Tuta Superleggera V4
La tuta intera Superleggera V4 è il capo ideale per vivere emozioni estreme in pieno comfort 
e con la massima sicurezza. Confezionata da Dainese è disponibile in taglia standard o su 
misura attraverso il configuratore (solo per i possessori della moto). Realizzata in pelle di 
canguro, è resistente e morbida, con ampie zone ventilate.

La rifiniscono preziose protezioni in titanio, la tecnologia del sistema airbag |D |air® integrato e 
l’avanzato sistema elettronico integrato che permette di raccogliere dati sulle tue prestazioni 
in sella. 

Uscita dalla matita di Aldo Drudi, il design si ispira alla livrea della moto. 

Materiali performanti

Ducati ha scelto la pregiata pelle di canguro per ottenere il miglior rapporto tra resistenza 
meccanica e leggerezza. Con uno spessore inferiore al centimetro e il peso ridotto, questo 
sofisticato materiale assicura alla tuta straordinaria ergonomia e traspirabilità, assieme a 
un’eccellente resistenza allo strappo e all’abrasione.

Viene completata da resistenti inserti in tessuto S1, inserti elastici biassiali e microelastici 
pensati per aumentare la robustezza della tuta ed elevare il feeling e il comfort del pilota.

Protezione e sicurezza

Non solo un capo tecnico perfetto per accompagnare le massime prestazioni, ma un vero 
e proprio concentrato di tecnologia progettato per garantire la totale sicurezza. La tuta 
Superleggera V4 è dotata del sistema airbag |D |air® racing integrato che copre spalle, collo, 
clavicole e torace superiore. Si attiva in modo elettronico, senza bisogno di connessione fisica 
alla moto, in caso di scivolata con rotolamento e highside a velocità superiori ai 50 Km/h.

A completare l’allestimento di sicurezza, la tuta è munita di protezioni integrate premium come 
gli inserti in titanio dedicati su spalle gomiti e ginocchia, e gli slider gomito intercambiabili, 
perfetti per affrontare lo scorrimento in curve col pieno controllo.



Casco Superleggera V4

Nato per il circuito il casco Ducati Corse Carbon 2 Superleggera V4 è la protezio-
ne più esclusiva che puoi indossare per scendere in pista. La calotta esterna è in 
fibra di carbonio di derivazione aeronautica fissata con una resina speciale che 
conferisce grande resistenza e leggerezza.
La decorazione esclusiva dedicata alla Superleggera V4 è totalmente fatta a 
mano da esperti artigiani giapponesi, con la possibilità di integrare le proprie 
personalizzazioni grafiche.

Tecnologia sicura

Il casco Ducati Corse Carbon 2 Superleggera V4 è uno dei caschi più esclusivi che 
siano mai stati realizzati. Nasce dalla stessa tecnologia del casco GP-6 RC svilup-
pato per uso in Formula 1. È formato da una calotta esterna in fibra di carbonio 
leggera, composta da ben undici strati applicati attraverso una minuziosa pro-
cedura manuale. Una tecnologia di derivazione aerospaziale che si traduce in un 
accessorio che coniuga elevata leggerezza a sicurezza: la formula giusta per rea-
lizzare le prestazioni più pure in sella a una moto da sogno.



Motore Desmosedici Stradale V4 a 90°, alleggerito, albero motore controrotante, distribuzione Desmodromica 4 valvole per cilindro, 

raffreddamento a liquido

Cilindrata 998 cc

Potenza (omologazione EU) 224 CV (165 kW) @ 15.250 giri/min - 234 CV (174 kW) @ 15.500 giri/ min con scarico full-racing

Coppia (omologazione EU) 11,8 kgm (116 Nm) @ 11.750 giri/min - 12,0 kgm (119 Nm) @ 11.750 giri/min con scarico full-racing

Telaio “Front Frame” in fibra di carbonio

Sospensione anteriore Forcella Öhlins NPX25/30 pressurizzata a steli rovesciati Ø43 mm con trattamento TiN degli steli, piedini in alluminio lavorato dal pieno, 

completamente regolabile

Pneumatico anteriore Pirelli Diablo Supercorsa SP 120/70 ZR17 colorato

Sospensione posteriore Ammortizzatore Öhlins TTX36 completamente regolabile con valvole GP e molla in titanio. Forcellone monobraccio in carbonio

Pneumatico posteriore Pirelli Diablo Supercorsa SP 200/60 ZR17 colorato

Freno anteriore 2 dischi semiflottanti Ø330 mm, pinze Brembo monoblocco Stylema® R ad attacco radiale a 4 pistoncini. ABS Cornering EVO

Freno posteriore Disco Ø245 mm , pinza a 2 pistoncini con ABS Cornering EVO

Peso a secco 159 kg - 152,2 kg con racing kit

Altezza sella 835 mm

Capacità serbatoio carburante 16 l

Equipaggiamento di sicurezza Riding Modes, Power Modes, Cornering ABS EVO, Ducati Traction Control (DTC) EVO 2, Ducati Wheelie Control (DWC) EVO, Ducati 

Slide Control (DSC), Engine Brake Control (EBC) EVO, Auto-apprendimento del rapporto finale

Equipaggiamento di serie Ducati Power Launch (DPL), Ducati Quick Shift (DQS) up/down EVO 2, Proiettore full LED con Daytime Running Light (DRL), modulo 

GPS, Lap Timer EVO 2, PIT limiter, Ammortizzatore di sterzo Öhlins, Batteria al litio, Selezione rapida dei controlli, Spegnimento 

automatico indicatori di direzione, Chassis interamente in fibra di carbonio, Carene in fibra di carbonio, Cerchi in fibra di carbonio, 

Parafanghi in fibra di carbonio, Ali biplano in fibra di carbonio, Filtro ad alta permeabilità, Silenziatore omologato Akrapovič in titanio

Equipaggiamento a corredo Cavalletto anteriore e posteriore, Mantenitore di carica batteria, Racing Kit: Scarico racing Akrapovič in titanio, Tappi rimozione specchi, 

Kit rimozione porta targa, Protezione forcellone, Cover frizione a secco in carbonio, Ducati Data Analyzer+ (DDA+) con modulo GPS, Kit 

rimozione stampella laterale, Kit rimozione proiettore e fanale, Tappo serbatoio racing, Protezione leva freno, Telo copri moto

Predisposizione	 Ducati Multimedia System (DMS), Antifurto

Emissioni e consumi Standard Euro 4 - Emissioni CO2 185 g/km - Consumi 8 l/100 km



Guidare una moto è il modo più entusiasmante per godere la strada, offrire il massimo della sicurezza al motociclista è l’impegno di Ducati. Le Ducati sono sempre più maneggevoli, affidabili ed equipaggiate per garantire la massima sicurezza attiva ed 
esaltare il piacere di guida. L’abbigliamento tecnico è realizzato con materiali sempre più evoluti per un’adeguata protezione ed una maggiore visibilità. L a sicurezza di chi va in moto è l ’impegno di Ducati. Per maggiori informazioni visita la sezione sicurezza 
del sito www.ducati.it
Avvertenza: le foto e le informazioni tecniche presenti su questo catalogo possono riferirsi a prototipi che possono subire delle modifiche in fase di produzione e hanno scopo puramente illustrativo e di riferimento, pertanto non sono vincolanti per Ducati 
Motor Holding S.p.A. Società a Socio Unico - Società soggetta all’attività di Direzione e Coordinamento di AUDI AG (“Ducati”). Ducati non risponderà di eventuali errori di stampa e/o traduzione. Il presente catalogo ha diffusione transnazionale ed alcuni 
prodotti possono non essere disponibili e/o le loro caratteristiche variare nel rispetto delle varie legislazioni locali. Non tutti i colori e versioni sono distribuiti in ogni Paese. Ducati si riserva il diritto di apportare modifiche e miglioramenti a qualsiasi prodotto, 
senza obbligo di preavviso o di effettuare tali modifiche su quelli già venduti. Ulteriori caratteristiche dei prodotti sono contenute nei relativi libretti di uso e manutenzione. I prodotti rappresentati non sono versioni definitive e pertanto sono soggetti a 
modifiche anche rilevanti a discrezione di Ducati, senza obbligo di preavviso. Le fotografie pubblicate in questo catalogo mostrano solo piloti professionisti in condizioni stradali controllate. Non imitate simili comportamenti di guida che potrebbero essere 
pericolosi per voi o per gli altri utenti stradali. Il presente catalogo, inclusi a mero titolo esemplificativo e non esaustivo i marchi, i loghi, i testi, le immagini, le grafiche e l’indice contenuti all’interno dello stesso, costituiscono proprietà intellettuale di Ducati 
o comunque essa ne ha diritto di riproduzione; è vietata ogni riproduzione, modifica o altro uso integrale o parziale del catalogo o del suo contenuto iva inclusa la pubblicazione in internet senza il previo consenso scritto di Ducati. I consumi effettivi possono 
differire dai consumi riportati in funzione di molti fattori tra cui, a titolo esemplificativo, lo stile di guida, la manutenzione effettuata, le condizioni metereologiche e le caratteristiche del percorso, la pressione degli pneumatici, il carico, il peso del pilota e 
del passeggero, gli accessori. Ducati indica il peso a secco della moto esclusi batteria, lubrificanti e liquidi di raffreddamento per i modelli raffreddati a liquido. I pesi in ordine di marcia sono considerati con tutti i liquidi di esercizio, l’equipaggiamento di serie 
e il serbatoio carburante riempito al 90% della capacità utile (regolamento UE n. 168/2013). Per ulteriori informazioni visita il sito www.ducati.it. Settembre 2020.




